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Al Pregtmo Sigre

Il Sigr Attilio Mangili
presso la Casa Serassi
in Bergamo

Carismo Attilio
Mantova 28: Ottobre 1845.

Io non so perché tu non mi scriva mai, che dall’ultima tua in data 17: Giugno nell’altro seppi
di te e dell’Organo di S. Andrea. Caro amico è affare che deve essere volere o non volere ultimato.
Saprai che il Governo per mezzo della I. R. Delegazione ha ordinato che s’apra l’Asta per la vendita
dell’attuale onde dar luogo alla collocazione del nuovo. dietro dunque tal ordine si procedette a que-
sto esperimento. Due fino ad ora se ne sono fatti, al primo del quale comparì Montesanto senza fare
offerta alcuna1 senza altro competitore, al secondo nessuno. Il terzo che avrà luogo il 20: prossimo
Novembre sarà io credo l’ultimo e decisivo. Se concorre qualcheduno che offra più dele mille lire
quattro, bene se non resta alla Ditta Serassi in base all’offerta fatta quando venne firmata la scrittu-
ra. E in allora la Ditta Serassi, deliberata l’Asta se lo viene a prender giù e dar così luogo alla collo-
cazione del nuovo.

Ma cari amici cosa fate che non scrivete mai alla Fabbriceria a far vedere che l’organo nuo-
vo è quasi finito e a loro disposizione.

Mi diceva un giorno Dn Polla che se volessero i Serassi potrebbero venire a Mantova col lo-
ro Organo bello e fatto e dire Signori Fabbriceri noi // siamo qui col nostro Istromento, se pensi
quanto prima a sgomberare la cassa onde collocarlo. Già rapporto al luogo io credo che non si pensi
più di metterlo sopra la Sagrestia, e pare deciso che si debba collocarlo dov’è l’attuale. Dunque
scrivete qualche volta, e sollecitate questa addormentata Fabbriceria la quale ha bisogno di essere
scossa onde agire.

Come dissi il giorno 20: 9bre si farà il terzo esperimento d’Asta, dal risultato del quale te ne
renderò edotto con lettera.

Qui a Mantova si sta in aspettazione di questo Organo nuovo, e oramai non vi è più alcuno
che vi si opponga: desidero dunque che lo si finisca in Fabbrica che si facciano gli istromenti a lin-
gua non che il resto onde esser pronti alla chiamata.

Attenderò da te in proposito qualche riscontro, onde sappia all’evenienza discorrere in pro-
posito.

I miei doveri e saluti alla Casa Serassi mentre con tutta fiducia e premura mi dichiaro
Tuo Aff.o Amico

M.o Luigi Provaglio

                                                  
1 Senza fare offerta alcuna scritto nell’interlinea.
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2 Da diversa mano.


